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DEI P O S T I DI LAVORO 

IL VERO 
BASIC INCOME? 
£ SENZA S E 
E SENZA MA 

T r a pochi g iorn i uscirà i n Amer i c a Basic 
Income. A radicai proposai far a free so
ciety and a sane economy s c r i t t o con 
Yann i ck Vanderborght. L'ho incontrato a 
m a r g i n e de l f e s t i v a l V i c i no/ l on tano a 
Udine , g iard in iere tenace d i un ' idea i l cu i 
tempo sembra forse arr ivato . 
Reddito d i base o di c i t t ad inanza , m i 
n imo , di pa r tec ipaz ione : f acc i amo u n 
po ' di c h i a r e z z a ? 

«C'è i n effetti mo l ta confusione i n I t a 
l i a , dove s i p a r l a soprat tut to d i reddi to 
m in imo garant i to , u n a m i s u r a che es iste 
già i n q u a s i tu t t i i Paes i europei . M a , a 
di f ferenza d i ciò che io ch iamo reddito d i 
base, è condiz ionata i n tre sensi». 
Ce lì e l enca? 

«Intanto è assegnato a l l a f a m i g l i a e 
non a l l ' ind iv iduo , con i l r i su l ta to che c i a 
s c u n o p r e nd e d i m e n o d i q u e l che g l i 
spetterebbe se fosse assegnato s ingolar
mente. Poi b isogna essere sotto i m a cer ta 
sogl ia d i reddito, tendenzia lmente poveri . 
E infine dev i essere disposto ad accettare 
i l lavoro che t i offrono». 
Coi t e m p i che cor rono n o n s e m b r a n o 
cond i z i on i i r rag ionevol i . C i c o n v i n c e 
dei cont ra r i o? 

«Partiamo da l vìvere i n coppia. I n pas 
sato era faci le control lare : bas tava guar
dare i r eg is t r i d i matr imonio . Oggi l a s i 
tuazione è a s s a i più f lu ida. Come s i ver i f i 
c a se due v ivono ins i eme? I n O l a n d a s i 
sono inventat i ind i ca to r i t ipo i l Voordeu-

rdeler, ovvero i l cond i v ide re u n a po r t a 
s u l l a s t r ada , i l c iv ico. Oppure andavano a 
vedere se d i ma t t i na i n bagno c 'erano due 
spazzo l in i bagnat i . Metodi p iuttosto i n 
t r u s i v i . Per non d i re che è notoricunente 
meglio, da l punto d i v i s t a economico, ur
b a n i s t i c o e amb ien ta l e , che le pe rsone 
v i vano ass ieme. Mentre questa condiz io
ne le spinge a s tare separate per prendere 
d i più. U n d is incent ivo assurdo». 
D ' a c c o r d o , m a perché n o n v a b e n e 
da re i l basic income solo a i pover i? 

«È controintuit ivo, m a dare a i ricchi è 
megl io a n d i e p e r i poveri . In tanto se u n 
povero riceve u n suss id i o t rad iz iona le e s i 
s fo rza d i usc i r e da l l a s u a condiz ione d i 
ind igenza facendo lavorett i , l a ricompen
s a de l la società è togl iergl i i so ld i ( la co
s idde t ta trappola della povertà, o de l la 
disoccupazione, o de l la dipendenza). Ac 
cettare u n lavoro h a anche a l t r i cost i n a 
s c o s t i , c ome d o v e r s i c o m p r a r e v e s t i t i 
m i g l i o r i . E se durerà solo u n mese, po i 
bisognerà richiedere u n a l t ro s u s s i d i o , 
con tu t t i i ritardi a m m i n i s t r a t i v i che que
sto comporta . Se i l reddito è un iversa le , 
invece, tutte queste compl i caz ion i spa r i 
scono. E poi c'è u n ' a l t r a ragione...». 
Qua le? 

«Ne h a par la to molto Tony A tk inson , i l 
grande studioso d i d i suguag l i anza scom
parso da poco, e h a a che fare con i l tasso 
d i par t ec ipaz ione . I n F r a n c i a , per d i re , 
solo l a metà di ch i avrebbe d ir i t to a l Re-
venu de solidarité active lo p rende . 0 
perché non sa d i averne d i r i t to o per lo 
s t i gma assoc iato a l chiederlo, che equiva
le a d i re sono povero, ho fa l l i to e così v i a . 
E comunque anche i super - r i cch i , già oggi, 
ricevono u n esonero f iscale per l a par te 
più b a s s a del loro reddito, u n vero e pro
pr io regalo di cu i non avrebbero affatto 
bisogno (questo tipo d i esonero, però, non 
es is te i n I t a l i a , ndr). D i fatto, per loro , 
questo regalo sarebbe aboUto e sost i tu i to 
d a l reddito d i base». 
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COPERTINA O STATI SOCIALI 

Esiste un modo ideale per quantifi
carlo? 

«Io dico i l 15 per cento del Pil prò capi
te che, in Italia, farebbe poco meno di 300 
euro. Una percentuale che s i potrebbe 
aumentare gradualmente fino al 25 per 
cento. Da dare a tutti, a partire dalla mag
giore età. I l grosso di questo stanziamen
to s i autofinanzierebbe con la riduzione 
di altri sussidi esistenti {dalla cassa inte
grazione alla pensione), a parità di presta
zione per chi l i riceve. In Svizzera un refe-
rendmn ha bocciato un'ipotesi, sincera
mente indifendibile, da circa 2.300 euro 
12.500 franchi, mentre i l 15 per cento sa
rebbero stati 800), pari a quasi l'intero 
salario medio italiano. Se fosse passato 
quattro ragazzi che condividono io stesso 
appartamento avrebbero preso 10 mila 
franchi. Una follia!». 

Ci dica infine della condizione di di
sponibilità sul mercato... 

«È l'obiezione più diffìcile da accettare 
dal punto di vista morale. Per me però non 
s i può avere la seconda senza la terza, 
altrimenti diventerebbe un sussidio per i 
datori di lavoro i quali, sapendo che i la
voratori non possono rifiutare, offrireb
bero salari da fame confidando che i l resto 
verrebbe pagato dallo Stato», 
Ma così non rischia invece di trasfor
marsi in un incentivo alla disoccupa
zione volontaria? 

«Siamo tutti d'accordo, almeno in linea 
teorica, che la retribuzione sia la ricom
pensa per un lavoro utile. E diamo per 
scontato che i l mercato sia in grado di 
quan tifìcarla.Però non va sempre così,dal 
momento che vendere armi o droga è 
molto ben retribuito sebbene sia social
mente nocivo, mentre attività preziose 
come assistere i propri genitori non dan
no diritto a nessuna paga. In questa pro
spettiva i l reddito incondizionato sareb
be un grosso passo avanti perché, in qual
che modo, retribuirebbe i l contributo di 
ognuno alla società». 
Sia nel libro Rea! 
freedom for ali 
che nella celebre «È D I F F I C I L E 
c o n f e r e n z a d i D A C R E D E R E 
Harvarddel-aOlei ^ „ ° ^ » e C H . 
pero al lude an - È M E G L I O 
che a u n ' a l t r a A N C H E 
motivazione... P E R I P O V E R I » 

GLOSSARIO MINIMO 
QUELLA DEt BASIC INCOME È UNA f AMIGUA MOLTO 

NUMEROSA. DI SEGUITO PROVIAMO A ORDINARE 
! VARI TIPI DAL PIÙ AMPIO AL PIÙ STRETTO 

REDDTTO DI BASE 
0 M GHUDHUIIZA, 

IL PREFERITO DAL PHILIPPE VAN PARIJS. 
SPETTEREBBE A TUTTI I CITTADINI, 

RICCHI O POVERI. SENZA CONDIZIONI 

DI PARTECiraZIONE 
VA A TUTTI I CITTADINI, A CONDIZIONE 
CHE SI IMPEGNINO IN LAVORI SOCIALI, 

VOLONTARIATO O PROGETTI DI ISTRUZIONE 

SENZA CONDIZIONI MA DOVENDO 
DIMOSTRARE CHE SI È PIÙ POVERI 

OtUNACanASOGiM „ 

REDDfTO Di IMCLUSIONE/ 

OLTRE ALLA SOGLIA DI REDDITO, E PREVISTA 
ANCHE LA DISPONIBILITÀ A LAVORARE 

CHI E AL DI SOTTO DI UNA CERTA SOGLIA 
DI REDDITO RICEVE UN SUSSIDIO MENTRE 
CHI É AL DI SOPRA PAGA LE TASSE SOLO 

SULLA QUOTA DI REDDITO OLTRE LA SOGLIA 

«Si, e ha a che fare con i l quesito che s i 
poneva Herbert Simon, premio Nobel per 
l'economia: quale parte del reddito di
pende davvero dai nostri sforzi e non 
dalle condizioni favorevoli in cui siamo 
cresciuti? La risposta che si dava, e che 
sottoscrivo, è che dire i l 10 per cento è 
essere generosi. "Ritto i l resto è rendita, 
frutto del contesto in cui si vive e di inno
vazioni depositate negh anni. Dunque da 
condividere tra tutta la popolazione. 
D'altronde già Thomas Paine, uno dei 
padri fondatori degli Stati uniti d'Ameri
ca, nel '700 sosteneva che la terra è pro
prietà di tutti e i suoi frutti, come gli af
fitti, avrebbero dovuto essere messi in un 
fondo che sarebbe poi servito per un 
reddito di base per tutti». 
Sir Atkinson però, a un certo punto. 

aveva ammorbidito la sua idea di red
dito dì base: perché? 

«Per poterla vendere meglio nel Regno 
Unito postThatcher aveva accettato che, 
in cambio, i beneficiari dovessero impe
gnarsi in qualche tipo di attività, compre
so occuparsi degh anziani o nel volonta
riato. Però questo impegno è difficile da 
contabilizzare. Io non sono un purista e 
sono disposto a contaminare l'idea con 
una dose di opportunismo. L'importante 
è non creare contraccolpi che riportino 
indietro i l dibattito. Per questo suggeri
sco alla Svizzera di riprovare partendo da 
hveUi più ragionevoh». 
Ma in pratica quando potremo stabi
lire se i l reddito dì base funziona 
davvero? 

«Gli esperimenti non ci forniranno 
mai prove davvero granitiche sugli ef
fetti perché sono fatti su campioni e 
durate l imitati . Magari un beneficiato 
può dire: "Per due anni ho questa s icu
rezza? Allora mi faccio un bel viaggio". 
Diversa, e io credo decisamente miglio
re, sarebbe la reazione se potessi con
tarci per tutta la vita». 
Altri potenziali effetti collaterali che è 
in grado di immaginare? 

«Tendenzialmente, forte del reddito di 
base, dirò sì ai lavori che mi piacciono, 
rifiutando gli altri. Questi ultimi, più no
iosi e ripetitivi, verosimilmente saranno 
rimpiazzati dalle macchine. Ma anche 
quelli che soprawiveranno, proprio per 
una riduzione dell'offerta, dovrcumo es
sere pagati meglio per convincere un 
lunano ad accettarh». 
C'è qualcimo in Italia che ragiona su 
questo tema e che le piace? 

«Come in altri trenta Paesi esiste una 
rete nazionale, Bin Italia, con intellettua-
\i che hanno espresso simpatia per l'idea 
come Chiara Saraceno e Maurizio Ferrera. 
Mi ricordo un primo interesse, negli anni 
Ottanta, da parte della Cgil di BrunoTren-
tin. In tempi più recenti i Cinque Stelle mi 
hanno invitato una volta a Bruxelles, ma 
non sono sicuro che i l mio interlocutore 
avesse pienamente capito le imphcazioni 
delle tre condizioni di cui abbiamo parla
to. Resto più che mai fiducioso che l'am
piezza e i l livello del dibattito siano desti
nati a crescere» 

( r . s t a . ) 
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